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due Golfi adesso la crisi tocca l'Europa 

orna l'aereo iraniano 
ansia 

Danneggiate due navi cinesi 
Dopo una estenuante trattativa, i pirati dell'aria si sono arresi rilasciando i circa 300 
ostaggi - Navi inglesi, francesi e americane già nel Mar Rosso - Consultata l'Italia 

Stiamo 
attenti 

a quella 
guerra 

La guerra tra Iran e Iraq 
ha ormai l connotati di un 
tragico paradigma nell'lllu-
strare uno del tratti dell'at
tuale crisi Internazionale. 
Vediamo con ordine la suc
cessione del problemi. 

Sono passati ormai quat
tro anni dall'avventurosa 
Invasione irachena e 1 due 
paesi continuano a dissan
guarsi, a bruciare vite e ri
sorse (con una corrosione 
della situazione Interna 
dell'Iran e dell'Iraq assai 
grave) e a seminare nell'in
tera regione mediorientale 
piccoli e grandi focolai per 
nuove tensioni. La comuni
tà Internazionale ha reagito 
alla guerra in diversi modi. 
In genere distratta, Indiffe
rente o Inconsapevole del-
lelmpllcazlonl del conflitto. 
In qualche caso facendo cal
coli di schieramento, valu
tando cinicamente che vit
torie o sconfitte avrebbero 
dato profitto o perdite a 
questo o a quel blocco. Un 
certo allarme è scattato 
quando vi sono state minac
ce alle vie del petrolio, ma 
supera telepun te dimaggior 
tensione, tutto è rientrato 
nell'Indifferenza. Nel com
plesso la diplomazia non si è 
data molto da fare. Ci sono 
state Iniziative del neutrali, 
del non allineati, la missio
ne Palme a nome dell'ONU, 
c'è stato 11 tentativo di me
diazione algerino; ma le 
grandi potenze o l'Europa 
non hanno fatto nulla. All'i
nerzia del gabinetti diplo
matici ha fatto da contrap
punto Il fervore di quelli 
commerciali, con uno del 
più fiorenti traffici di armi 
(sapientemente dosate tra l 
due paesi nemici) degli ulti
mi anni. Non a caso. Il com
mercio delle armi non ha 
avuto soltanto fini di lucro 
(per altro perseguito con la 
consueta passione), ma an
che fini politici. Poiché In 
realtà guardando al teatro 
bellico e ad eventuali riper
cussioni regionali, tutti in 
generale hanno pensato che 
gli strumenti militari fosse
ro quelli risolutivi rispetto a 
soluzioni politico-diploma
tiche. 

Per questa via la comuni
tà intemazionale ha perdu
to ogni capacità di contene
re o di risolvere il conflitto 
Iran-Iraq. AI contrarlo que
st'ultimo è venuto come ad 
estendersi, a varcare I confi
ni del golfo: a conferma che 
nell'attuale congiuntura In
ternazionale I conflitti Inte
ragiscono, legandosi l'uno 
all'altro, e rendendo la solu
zione dell'uno o dell'altro 
sempre più difficile. Eia cri
si è marcita al punto di se
cernere tutti 1 fenomeni ne
gativi tipici di ogni crisi Irri
solta, fino al terrorismo su 
larga scala. 

SI potrebbe pensare che di 
fronte a situazioni tanto 
esplosive si facesse avanti 
l'Iniziativa politico-diplo
matica. Sta accadendo Inve
ce Il contrarlo. Golfo Persico 
e Mar Rosso formicolano 
ormai di armati, le flotte si 
spostano, gli Stati Maggiori 
si allarmano. È un quadro 
torbido e rischioso, dal qua
le potrebbero venire davve
ro Imponenti disastri. 

Perciò l'allarme e l'appel
lo alla ragione non solo ai 
due paesi In guerra ma al
l'Intera comunità Interna
zionale perché comprenda 
quanto sta accadendo e agi
sca di conseguenza, non so
no davvero retorici e super
flui. 

ROMA — Quasi trecento persone hanno volato sui cieli del 
Mediterraneo agli ordini di due giovanissimi dirottatori ira
niani antl-Khomelnl, armati solo di un coltello e di una falsa 
bomba. Destinazione ignota. Un viaggio allucinante, da Te
heran a Roma, con tre scali a terra. Molte le donne ed i 
bambini, alcuni malati, un bimbo cardiopatico in grave peri
colo di vita: si chiama Nafiseh Farham, ha solo tre mesi e 
sarà operato oggi al «Bambin Gesù» dal dott. Carlo Marcellet-
tl. 

L'odissea dell'equipaggio, undici persone, e del 294 passeg
geri, quasi tutti persiani, è durata quasi venti ore, fino alla 
liberazione di tutti gli ostaggi a Roma, e la «autoconsegna» 
del dirottatori al governo italiano. 

Partito da Teheran alle 23 di martedì per raggiungere Shl-
raz e Gedda, l'Airbus 4250 dell'Iran Air non ha mai toccato 
gli aeroporti di destinazione. Il primo scalo «tecnico» per il 
rifornimento di carburante è avvenuto intorno alle due di 
notte a Manama, nel Bahrein. I dirottatori avevano già ordi
nato al pilota di far poi rotta in Egitto, lanciando via radio un 
messaggio di «osanna» al regime del Cairo. «Viva l'Egitto ed il 
presidente Mubarak», ha dettato il pilota alla torre di control
lo. E dopo lunghe trattative, l'aereo ha fatto scalo nell'aero
porto egiziano, intorno alle 8 di mattina. 

Riempito nuovamente 11 serbatoio, l'Airbus è ripartito In
torno alle 9,30. E stavolta i due dirottatori vestiti di nero, 

(Segue in ultima) Raimondo Bultrini 

SUEZ — La drammatica vi
cenda del dirottamento del
l'Airbus iraniano — avvenu
to proprio mentre veniva an
nunciato il danneggiamento 
di due navi cinesi nel Mar 
Rosso e mentre si apprende
va che di fatto una flottiglia 
internazionale (anglo - fran
co - americana) è già impe
gnata in quelle acque — è ve
nuto ad inserire un ulteriore 
elemento di tensione in una 
crisi che, dai terminali del 
Golfo Persico fino allo stret
to di Bab el Mandeb e al Ca
nale di Suez, sta coinvolgen
do a macchia d'olio i settori 
più nevralgici della regione 
mediorientale. Se infatti il 
dirottamento dell'aereo ira
niano non è legato in modo 
immediato e diretto alla que
stione delle mine del Mar 
Rosso o ai raids contro i ter
minali e le navi nel Golfo, ciò 

(Segue in ultima) 

ROMA — Un momento della drammatica giornata vissuta ieri 
a Ciampino: un primo gruppo di ostaggi, fra cui donne velate e 
bambini, scende dall'aereo poco dopo il suo atterraggio nel
l'aeroporto romano 

Ancora polemiche alla Conferenza mondiale di Città del Messico sulla popolazione 

Dopo lo scambio di accuse USA-URSS 
ora la parola passa ai paesi emergenti 
Alla ricetta del libero mercato proposta dagli americani i sovietici rispondono con l'economia di stato e 
la necessità del disarmo - «Occupiamoci soprattutto di problemi demografìci» ammonisce la Francia 

Gli rubano nell'auto, 
poliziotto spara 

Bambino in fin di vita 
NAPOLI — Un proiettile nella spalla, un altro in una mano. 
E ricoverato, con prognosi riservata, in un ospedale. Età 13 
anni. Nome: Vincenzo Dentale. A ridurlo in fin di vita è stato 
un poliziotto dalla cui auto il ragazzino stava rubando una 
radio. È accaduto ieri, intorno alle 13,30 ad Ercolano. 

Vincenzino, bambino-gangster, figlio di un noto pregiudi
cato, da poco uscito dal riformatorio, ha alle spalle una sfilza 
incredibilmente lunga di reati, innanzitutto furti e scippi. 
Tanto è vero che in un primo momento la polizia aveva 
accreditato la versione di una vendetta della camorra. Solo 
dopo molte ore — In un clima reticente — è emersa la verità. 
A sparare è stato un agente di PS in servizio a Venezia che si 
trovava ad Ercolano a far visita al genitori. Avrebbe sparato 
al ladruncolo senza accorgersi di averlo colpito. Fino a ieri 
sera era Irrintracciabile. Secondo la questura era in viaggio 
verso Venezia per riprendere regolarmente servizio. li suo 
nome non è stato reso noto. 

ROMA — Dopo le relazioni 
introduttive, la II Conferen
za mondiale sulla popolazio
ne di Città del Messico da 
martedì è Impegnata nell'e
same delle 85 raccomanda
zioni dalle quali dovrà scatu
rire il documento finale. E in 
questo quadro è arrivata 
puntuale la risposta dell'U
nione Sovietica agli Stati 
Uniti: alla sfida lanciata da 
James Bukley, portavoce 
della delegazione america
na, in nome del liberismo 
economico occidentale, me
glio se sul modello USA, qua
le panacea globale ai proble
mi del sottosviluppo (dun
que anche all'esplosione de
mografica), ha risposto 11 ca
po della delegazione sovieti
ca Alexel Nevzorov fornendo 
a sua volta la ricetta di Mo
sca per l'emergenza della fa
me e del baby-boom. Secon
do Nevzorov, «una delle cau
se principali della crescente 

instabilità politica ed econo
mica del mondo è la corsa 
agli armamenti, messa in at
to dai circoli aggressivi del
l'imperialismo. Solo raffor
zando la pace si potranno fe
licemente risolvere i proble
mi dello sviluppo e in parti
colare quelli della popolazio
ne». Al pari delle dichiarazio
ni americane anche quelle 
sovietiche non hanno man
cato di suscitare polemiche 
alla Conferenza. In poche 
parole si rimprovera a Mo
sca come a Washington di 
usare petizioni di principio 
in sé valide, in questo caso 
l'appello alla pace (che è un 
po' meglio del libero merca
to), per riproporre anche a 
Città del Messico lo scontro 
USA-URSS e Est-Ovest 

L'ingrato compito di ri
portare alla «ragione» i due 
grandi è toccato alla Francia 
che, per bocca del suo capo 
delegazione Jean-Michel 

Baylet, ha richiamato tutti 
ad attenersi strettamente ai 
problemi demografici, poi
ché per affrontare temi quali 
il disarmo o quelli delle fi
nanze, dei commerci e del
l'industrializzazione ci do
vrebbero essere altre sedi e 
appuntamenti internaziona
li (a Vienna è in corso una 
conferenza mondiale dell'U-
NIDO proprio sui problemi 
dello sviluppo industriale). 
Una delle cose che più colpi
sce a Città del Messico è in 
effetti proprio il numero de
gli interventi per così dire 
«fuori tema». Ma mentre 
quelli degli Stati Uniti e del
l'Unione Sovietica possono 
essere considerati come for
zature per riaffermare la 
propria visione del mondo 
da una posizione di forza, gli 

Marcella Emiliani 

(Segue in ultima) 

Una dichiarazione di Chiaromonte 

I: alla Gasine 
pass 

elta peggior 
Secondo un'agenzia sulla «Gazzetta Ufficiale » di oggi apparirà il 
decreto che nomina Perotti liquidatore - Il partito socialista accusa 
la Democrazia Cristiana di voler coltivare le vecchie clientele 

Pensioni, tetto 
di 24 milioni 

per tutti 
i lavoratori 

Il tetto massimo pensionabi
le non deve superare 124 mi
lioni sia per i dipendenti 
pubblici che per quelli priva
ti: lo hanno deciso i ministri 
De Michelis, Goria e Gaspari 
riunitisi per aggiustare e 
completare il progetto di ri
forma le cui linee generali 
sono state già approvate dal 
governo. Sono state, inoltre, 
approntate una serie di mi
sure pensionistiche peggio
rative per gli statali. 

A PAQ. 2 

Nell'interno 

Sardegna, 
accordo tra 
PCI, laici 
e sardisti 

Primo incontro tra comuni
sti, laici e sardisti per la for
mazione della nuova giunta 
regionale sarda. Si è discusso 
del programma dopo aver 
convenuto sulla necessità di 
dare in tempi brevi un gover
no alla Sardegna. Intanto 
dalla base socialista (e dalla 
maggioranza del gruppo re
gionale) prese di posizioni e 
polemiche affinché il PSI as
suma incarichi di governo 
nel nuovo esecutivo. Ieri pri
mo discorso in consiglio del 
presidente Sanna. A PAG. 2 

Prorogati i contratti 
dei precari delle USL 

Il Consiglio del ministri, in una seduta-lampo prima di an
darsene In ferie, ha emanato Ieri un nuovo decreto che proro
ga il rapporto di lavoro dei circa 60 mila precari delle USL. II 
provvedimento ha valore retroattivo per colmare il periodo 
rimasto scoperto dopo la bocciatura alla Camera, giovedì 
scorso, del decreto sulla sanità, assieme a quelli sulla Tesore
ria unica e la Casmez. Tutte le altre decisioni sono state 
rinviate alla prossima riunione del 29 agosto. A PAG. 2 

Continua la sottoscrizione 
Prolungate decine di feste 

Decine di feste dell'«Unità» prolungate di uno o più giorni, 
giornate straordinarie, concerti, cene: la sottoscrizione per 
l'Unità si sviluppa in questi giorni attraverso una miriade di 
iniziative di sezioni, federazioni, zone, gruppi di compagni. 
Molte anche le sottoscrizioni singole, di compagni e simpa
tizzanti che inviano l'assegno o il vaglia all'«Unltà» o alla 
Direzione del partito. A PAG. 3 

Trapani, un altro arresto 
Ricercati due del clan Minore 

Trema la mafia trapanese dopo 1 clamorosi arresti del giudi
ce Costa e di tre noti imprenditori siciliani: Ieri è stato arre
stato un altro personaggio noto a Trapani, Beppe Cizio, men
tre sono ricercati altri due membri del clan mafioso del Mi
nore. La ricostruzione della sconcertante e sanguinosa vicen
da del «sequestro» Rodittis e della «fuga» di magistrati da 
Trapani. A PAG. 5 

ROMA — Nessuna smentita, 
perciò una conferma, che 1 
comunisti con una dichiara
zione del capogruppo al Se
nato Gerardo Chiaromonte 
denunciano con particolare 
vigore. Massimo Perotti ex 
presidente, ex commissario 
straordinario sta per diven
tare liquidatore della Cassa 
per il Mezzogiorno, sciolta 
dopo il voto del Parlamento, 
che ha bocciato l'ennesima 
richiesta del governo per 
una proroga. Sembrano 
dunque non esserci più dub
bi che Craxl e la sua coalizio
ne abbiano Imboccato la 
strada peggiore possibile: 
tanto che un'agenzia di 
stampa (l'«Italia>) verso sera 
in un dispaccio annunciava 
che, con ogni probabilità, fin 
da stamane la nomina di Pe
rotti apparirà sulla «Gazzet
ta Ufficiale». E sul bollettino 
sarà stampato anche 11 de
creto, sempre firmato dal 
ministro del Tesoro Goria, 
che autorizza il passaggio 
dei dipendenti e del patrimo
nio dell'ente allo Stato. L'e
mergenza provocata dallo 
scioglimento dell'ente per il 
governo è tutta qui: il resto 
(le politiche, 1 programmi, l 
finanziamenti) possono 

aspettare. 
Il ministro Salverino De 

Vito è stato chiarissimo a 
proposito. Conversando con 
1 giornalisti poco prima della 
riunione di ieri a Palazzo 
Chigi, l'esponente democri
stiano ha detto che la «mate
ria verrà affrontata dal Con
siglio dei ministri in una riu
nione alla fine dell'estate». In 
quella occasione il ministro 
esporrà la sua proposta per 
una nuova «legge organica 
per gli Interventi straordina
ri», dopodiché «ognuno si as
sumerà le responsabilità de
gli atti dovuti». Questa frase 
fa capire forse che neanche il 
cammino di questa riforma 
sarà tanto semplice e che le 
idee nella maggioranza non 
sono proprio omogenee. 

Come e già avvenuto per 
altre mille vicende, 11 gover
no che non riesce a trovare 
una sintesi quando deve pro
porre, ritrova l'unità quando 
deve mostrare il suo volto 
arrogante. L'ultima confer
ma viene proprio dalla no
mina di Perotti. E da quel 
che si sa — si tratta sempre 
delle Indiscrezioni «sicure» 
delle agenzie — al nuovo li
quidatore saranno affidati 
compiti ancora più vasti di 
quelli che ha avuto fino ad 
ora e 11 suo incarico non sarà 
neanche troppo breve: il mi-

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

Costernazione e giubilo per i risultati olimpici negli sport più popolari 

• ti Baseball, USA messi sotto dal Gì 
In Cina si festeggia per le strade l'oro nella pallavolo 

ie 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Per la serie «sfanno arrivando 
dappertutto'. I giapponesi hanno Incredibilmente 
battutogli Usa nella finale del torneo dimostrati
vo di baseball, nel mitico Dodger's stadlum. Inde
scrivibile la costernazione degli americani, per I 
quali 11 baseball è una religione e adesso devono 
sentirsi come un prete che si è visto Interrompere 
e correggere dal chierichetto durante lì Padre no
stro. 

Ma la cosa più divertente è che l'oltraggio sia 
avvenuto proprio per mazza giapponese: già qui a 
Los Angeles non è possibile andare In spiaggia 
senza che le onde del Pacifico scarichino sulla sab
bia automobili giapponesi, computer giapponesi, 
scarpe giapponesi, elettrodomestici giapponesi, 
mobili giapponesi e anche giapponesi tout-couru 
se adesso attraverso l'oceano Incominciano ad ar
rivare palline da baseball a centoquaranta all'ora, 
sarà Inevitabile 11 diffondersi di una psicosi di 
massa. 

Caduto 11 baluardo del baseball, Infatti, qualcu
no arriva a nutrire timori anche per gli hot-dog e 
gli hamburger, avendo notato che alcuni giappo
nesi, fingendosi turisti, fotografavano con Insi
stenza le bancarelle attorno al Dodger's Stadlum, 
soprattutto I distributori automatici di senape, 
autentico miracolo della tecnologìa americana. 

Michele Serra 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La ragazza dell'ascensore, quella 

sempre triste e taciturna, quasi immusonita, ci 
saluta con un sorrìso così, da un angolo all'altro 
della bocca. «Abbiamo vinto_ vinto contro le ame
ricane», cinguetta. Sì, abbiamo visto in TV la diret
ta della finale Cina-Usa di pallavolo femminile, in 
una Pechino dove in pieno giorno le strade si era
no fatte deserte quasi come a ferragosto da noi, in 
un silenzio rotto dalle grida che accompagnavano 
ogni punto segnato dalla squadra cinese e, alla 
fine, dal frastuono del petardi e dei mortaretti. 
Questa quattordicesima medaglia d'oro a Los An
geles è stata la più attesa, la più sofferta, la più 
seguita, la più preziosa. 

Più della prima medaglia olimpica cinese in as
soluto, conquistata da Xu Haifeng con la pistola 
Ubera il giorno dell'apertura. Più di quelle che si 
aggiungeranno. Perché non era un exploit Indivi
duale, ma veniva in una gara di squadra, in una 
specialità di quelle in cui l'agonismo fa spettacolo, 
dove 11 «tifo» sta di casa. E anche perché il 3-0 con 
cut la squadra di Lan Ping, «maglio d'acciaio», ha 
martellato le americane, veniva dopo una sconfìt
ta da parte delle stesse avversarie statunitensi nel 
quarti di finale, una ficile vittoria contro le giap
ponesi (la terza delle «grandi squadre» in Uzza), in 
un palazzetto In cui rimbombavano le grida di 
•Usa» in sostegno alla favorita squadra di casa. 

Una «prima volta» con 14 medaglie d'oro già in 
saccoccia, con Zhu Jianhua che non ha ancora 
affrontato l'asticella del salto in alto, non è poco. 
Ma se per il resto del mondo, queste Olimpiadi 
sono state già una sorpresa e una scoperta per chi 
pensa che la Cina, nello sport come nel resto, non 
conti molto più del due di picche, sono state so
prattutto una pietra miliare nella riscoperta della 
fiducia in se stessi da parte degli stessi cinesi. Le 
pagine sportive dei giornali avevano promesso, 
prima che la cosa cominciasse, una decina di me
daglie. Il pubblico non gllel'avrebbe perdonata 
fossero state anche una In meno. Quella che era In 
gioco era una «fiducia In se stessi» diversa dal pas
sato. Non una fiducia sul destino della Cina come 
•centro del mondo» per definizione. Né la fiducia 
fragile, esposta a grandi delusioni, che può fon
darsi sull'essere «diversi», incontaminati ma Isola
ti dagli altri. Non una fiducia come articolo di 
fede, ma una fiducia assai più «laica», che si fonda 
sul confronto diretto, concreto, con gli altri. 

Assieme alle medaglie la grande novità è forse 
proprio la nascita In Cina di quel che chiamerem
mo «tifo laico». Entusiasmo selettivo, a modo suo 
razionale. Accompagnato ad un orgoglio naziona
le, una fiducia in se stessi, anch'essa selettiva, 
molto «laica»: non più sì a tutto, alla deca, o no a 
tutto In blocco, ma entusiasmo dosato, su quel che 

(Segue in ultima) Siegmund Ginzberg 
LOS ANGELES — L'azzurro Oberburger nella ultima e decisiva 
prova che ha fruttato all'Italia la decima medaglia d'oro 

Decimo 
successo 
italiano 
Stavolta 
nel peso 

A Los Angeles l'Italia contì
nua la sua marcia regolare 
mantenendo la media di una 
medaglia d'oro al giorno. Con 
queUa conquistata dal mera-
nese Oberburger nel solleva
mento pesi siamo arrivati a 
quota dieci e non è finita. In
fatti, in zona medaglie stanno 
gareggiando i pugili Stecca, 
Musone e lodisco, La Bruna 
nella lotta libera e due equi
paggi nella canoa. Mennea, 
Tilli e Simionato nella notte, 
hanno corso la semifinale dei 
200 metri: si è qualificato solo 
Pietro Mennea che, poche ore 
dopo, ha corso la finale. All'al
ba a Palo Alto si sono affronta
te Italia e Brasile nel torneo di 
caldo. Comunque, con le liete 
sorprese dobbiamo registrare 
anche le delusioni: ieri è man
cata la medaglia nel fioretto a 
squadre femminile. 

NELLO SPORT 


